GRAN SIGNORE IN:. EURCPA.

fmolto tempo prima fcolpiti, e crefciati , erano di
colore bianchiccio, € 1l rimanente dei Marmo ficl-
fo era grigio . Softiene egli adunque , che quel
bafo rilievo fia come una f{pezie di callofita , pro-
dotta dal fugo nutriccio della pietra medefima ,
che, ufcendo a poco a poco , ed in piccoliflima
quantita dal corpo della materia atta a crefcere »
ha prefo ftrada nel vano di que’ caratteri, gli ha
riempiuti , e fpingendofi in fuori ba formato quel
baflo rilievo.

Offervata poi attentamente la fituazione di quel
fotterranneo edifizio, lo fteflo Signore ¢ entrato in
opinione , quella non poter effere ftata una Minie-
ra di pietra ( fe gli era permeflo di fervirfi di
quefta voce ) da cui fi fieno eftratti que’ Marmi ,

~che hanno fervito a fabbricare le Cita di Gorsi-
#a, e di Gnoffo , ficcome ci hanno voluto dare ad
intendere con il Bellonio altri Scritrori moderni .
Riflette intorno a cio, che, fe la cofa foffe cosl 5
quelli , che dovevano portarfi a prendere quelle
pietre , farebbono ftati coftretti a fare il viaggio
di mille paffi per giugnere fino al fondo. E ne
meno fa comprendere come fi foflero potute eftrar-
re da luoghi si angufti , ficcome fono molti paf-
faggi , ne’ quali gli ¢ conveouto, ed 2’ fuoi com-
pagni di camminare carpone il tratto di alcani
centinaja di pafli. Da tutto cio il Sig. Tournefort
crede , effere affai verifimile , che quel Laberinto
fia ftato nel fuo principio una Grotta formata dal-
la Natura 5 allargata poi , e ridotta in miglior’ ot=
dine da’ Genti, che amavano le cofe maravigliofe,
per riparare con l'arte alle imperfezioni della Na-
tu.




